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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°248/C.D.T. 17



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del   05 Gennaio  2010
Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
     Francesco  Giarrusso  (Componente)

Ugo Caldarella (Componente)
   Giovanni Griffo  (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

ASD Pol. Città di Campofelice di Roccella (PA)  – Avverso Delibera Giudice Sportivo Territoriale sulla assegnazione della partita per 0-6 e ammenda di euro 125,00. Campionato regionale calcio a 5 Femminile. Gara Città di Campofelice – Ginnic Club Stadium del 06/12/09. C.U. n. 222 C/5 del 16/12/09. 

Procedimento 128/A



La società appellante ha chiesto l’assegnazione della partita, indicata in epigrafe con il risultato di 0-6 nonché l’annullamento dell’ammenda , riferendo una propria versione dei fatti accaduti, sostenendo che il Direttore di gara non abbia riferito la verità di quanto accaduto assumendo un comportamento anti regolamentare , provocando manifestazioni di intemperanza dei tifosi della società Campofelice di Roccella. Inoltre il Direttore di gara aveva provocato le proteste delle calciatrici della Società Ginnic Club S  dopo che lo stesso aveva assegnato un calcio di rigore alla società reclamante alla fine della gara a margine indicata al tal punto le stesse calciatrici della Società Ginnic Club Stadium per protesta abbandonavano il terreno di giuoco.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi del ricorso, esaminati gli atti ufficiali di gara fa rilevare che riguardo a quanto sanzionato dal Giudice sportivo Territoriale relativamente all’ammenda inflitta per il comportamento dei tifosi della società Campofelice di Roccella   l’appello è stato inoltrato oltre i termini previsti dall’art 46 comma 4 del C.G.S.essendo lo stesso inviato via fax il 23/12/09 e il Comunicato Ufficiale Pubblicato il 07/12/09. In merito alla perdita della gara questa Decidente  osserva:

Quanto descritto dall’arbitro, nel proprio referto di gara, e chiaro ed inequivocabile e contrasta sensibilmente con quanto affermato dalla società appellante nelle proprie memorie di difesa.

Acclarato che quanto descritto dal Direttore di gara, per consolidata giurisprudenza gode di fede privilegiata,  considerato che la richiesta di assumere prova televisiva, oltre alle restrizioni che riguardano la “prova televisiva”non può trovare applicazione perché non trattasi di scambio di persona, nel ritenere equo quanto sanzionato dal Giudice di primo esame 

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto e di confermare il risultato conseguito sul campo e per l’effetto di addebitare la relativa tassa di Euro 130,00.

MISTRAL MEETING CLUB (PA) 5 (avverso squalifica calciatore Purpura Sonia fino al 6.12.2013 GARA CASTELLAMMARE CALCIO 94 -  MISTRAL MEETING   del 6.12.2009 Camp. 5  Reg. Calcio Femm.  ) Proc. N. 123/A.

Letto l’appello  formulato dalla società ricorrente in ordine alla sanzione  inflitta alla propria tesserata e con il quale si chiede  il riesame sostenendo  che la stessa sarebbe eccessiva rispetto  a quanto accaduto nel terreno di gioco e letta la  dichiarazione  della stessa calciatrice Purpura Sonia allegata che in parte ammette  i fatti contestati, ma ne esclude altri e nella quale  sostiene , altresì,  che non ha mai subito una punizione così esagerata si rileva : 

la Commissione  Disciplinare letti gli atti di gara  osserva che il comportamento tenuto dalla tesserata è descritto in maniera chiara e precisa degli atti di gara e non merita alcuna censura .

P.Q.M

DELIBERA 

 di rigettare l’appello come sopra proposto e di addebitare la tassa di €. 130,00 non versata .
Calciatore Genova Marco (soc. Palermo Futsal Eightynin) avverso squalifica per 6 gare.

Gara: A.S.D. San Gregorio Papa- A.S. Palermo Futsal Eightynin del 12.12 2009 Campionato : Calcio A 5/C2   C.U.     : n°. 222/C5 del16.12.2009

Procedimento: n°. 129/A

 

L'arbitro della gara in epigrafe riportata al 32' del s.t. espelleva il calciatore Genova Marco della soc. Palermo Futsal Eightynin reo di avergli corso incontro andandogli addosso e toccandolo con il proprio petto al suo , spingendolo indietro con le braccia subito dopo, profferendo frasi irriguardose, il tutto in occasione di un gol subito.

Il G.S. Territoriale, con provvedimento pubblicato sul C.U. n°. 222 del 16.12.2009, squalificava il calciatore per 6 gare con la seguente motivazione:"per avere spintonato l'arbitro ed assunto contegno irriguardoso nei confronti dello stesso".

Avverso il suddetto provvedimento ha presentato appello lo stesso calciatore, il quale, pur riconoscendo l'atto come "improprio ed irriguardoso", fa una soggettiva descrizione degli accadimenti diversa da quella che compare sugli atti ufficiali e tendente ad evidenziare una casualità nel toccare l'arbitro, dovuta al suo slancio nel rilazarsi da terra per un fallo subito.Pertanto chiede una riduzione della pena inflitta in prime cure.

La C.D., esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d'appello, osserva:

- dalla disamina del referto arbitrale appare chiara ed incontrovertibile la condotta posta in essere dal calciatore Genova Marco che nello slancio della corsa, prima, colpisce col proprio petto quello dell'arbitro e poi allungando le braccia lo spinge all'indietro pronunciando al suo indirizzo frasi irriguardose;

- tale contegno, ancorchè censurabile e deprecabile, non ha procurato al direttore di gara alcun danno fisico;

- acclarato il comma 1.1 dell'art. 35 del C.G.S. che sancisce la fede privilegiata degli atti ufficiali redatti da arbitri e assistenti;

- alla luce delle suddette considerazioni, questo Organo Giudicante, ritiene di riformare il provvedimento di 1° grado così come in delibera riportato:

P.Q.M.

DELIBERA

- di squalificare il calciatore Genova Marco della società Palermo Futsal Eightynin per 5 gare;

- per l'effetto la restituzione della tassa reclamo versata di euro 65,00.  

 

 
ASD PLUTIA C/5 (avverso squalifica calciatori Picciuto Ivan fin al 5.12.2014 , La Morella Davide  fino al 31.1.2010, inibizione al dir. Acc. Di Benedetto Umberto fino al 31.12.2009 , collaboratore Arena Giuseppe  fino al 31.12.2009  e ammenda €. 300,00 GARA PLUTIA C/5 – DON BOSCO  del 5.12.2009 Camp. C/5  . ) Proc. N. 13/B

Letto l’appello  formulato dalla società ricorrente in ordine alle squalifiche  inflitte al  calciatore  La  Morella Davide , Di Benedetto Umberto  e Arena Giuseppe nonché la comminazione dell’ammenda  e di cui si chiede l’annullamento  ed in subordine  la riduzione  si rileva preliminarmente che nessuna richiesta  di riesame  è  stata formulata per il calciatore Picciuto Ivan.

Nelle difese articolate dalla società appellante,  indipendentemente dalle  osservazioni formulate nei confronti del direttore di gara,  si vorrebbe addebitare la responsabilità,  almeno in parte,  per gli accadimenti successi sul terreno di gioco,  al direttore  di gara nei confronti del calciatore Picciuto Ivan, reo, invece,  del gesto (testata al labbro)  nei confronti dell’arbitro, che per tale trauma ha ricevuto, come da certificato  medico allegato,  4 giorni s.c. di prognosi.

Ritenuto, quindi , che i fatti  contestati sono gravi  e non meritano alcuna censura , e ritenuto che la società non ha chiesto  il riesame del provvedimento del calciatore Picciuto,  riconoscendone,  conseguentemente , la gravità questa Commissione nel riesaminare le posizioni  per le quali è stato formulato l’appello osserva:

il comportamento  tenuto dal capitano della squadra La Morella  Davide, ammonito nel corso della gara,  è stato comminato nella qualità rivestita dallo stesso,  come peraltro  quella del dirigente  accompagnatore Di Benedetto Umberto, e le stesse vanno confermate.

Si ritiene, invece,  in relazione alla circostanza che la gara è stata disputata  nel campo del Don Bosco , che non si  è prodigata all’assistenza al direttore di gara,  secondo le norme vigenti, che l’ammenda commutata  vada determinata   come da dispositivo 

P.Q.M

DELIBERA 

nel confermare  le statuizioni del Giudice  di primo esame determina l’ammenda della società PLUTIA  nella misura di €. 100,00 senza addebito di tassa non versata.

DEFERIMENTI:

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Aquila Caltagirone, suo Presidente pro-tempore Sig. Delizia Francesco e n.21 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Con nota raccomandata del 28/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.21 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 05/01/2010 non sono comparsi i deferiti e che è stata inoltrata memoria di difesa con allegati i certificati medici attestanti l’avvenuta certificazione di idoneità all’attività sportiva agonistica di n.12 dei calciatori deferiti,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  Pol. D. Aquila Caltagirone l’ammenda di €.450,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Delizia Francesco a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Cusumano Andrea, Di Libero Alfredo, Gibaldi Angelo, Parlabene Andrea, già tesserati per la Società Pol. D. Aquila Caltagirone, e D’Angelo Francesco, Nicolosi Alfio, Manglaviti Ottavio, Crisafulli Domenico, Camopagnaro Crocifisso Fabio attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la Pol. D. Aquila Caltagirone, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. U.S.D.  Atletico Catania, suo Presidente pro-tempore Sig. Crisafi Santo e n.12 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Con nota raccomandata del 28/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.12 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 5/01/2010 non sono comparsi i deferiti e che nessuna memoria di difesa è stata prodotta,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  U.S.D.  Atletico Catania l’ammenda di €.600,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Crisafi Santo a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Aiello Luca Giovanni, Aliquò Andrea, Coppa Enrico, Di Stefano Salvo, Ventura Alessio, Ventura Alfio, tutti già tesserati per la Società U.S.D.  Atletico Catania, e Coriolano Gennaro Daniele, Fichera Claudio, Galvagna Salvatore, Greco Giuseppe Samuel, Sciuto Giuseppe, Tomaselli Gaetano, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la U.S.D.  Atletico Catania, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. C.C.D. Belpasso, suo Presidente pro-tempore Sig. Minervini Corrado e n.2 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Con nota raccomandata del 10/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 5/01/2010 non sono comparsi i deferiti ma che con memoria di difesa sono stati inoltrati i certificati medici dei due calciatori deferiti, entrambi emessi nel mese di Settembre 2008, comprovanti la regolare posizione dei calciatori e della società,

DELIBERA

Di non darsi luogo a procedere nei confronti dei soggetti deferiti.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Buseto, suo Presidente pro-tempore Sig. Poma Francesco e n.23 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Con nota raccomandata del 10/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.23 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 5/01/2010 non sono comparsi i deferiti e che nessuna memoria di difesa è stata prodotta,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  ASD Buseto l’ammenda di €.1.150,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Poma Francesco a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Barraco Michel, Calamia Salvatore, Cardillo Giuseppe, Catalonotti Domenico, Criscenti Rosario Roberto, Pirro Nicola, Messina Alex, Navetta Nicolò, Pellegrino Roberto, Pianelli Leonardo, Savona Pietro, Todaro Giuseppe, Virgilio Giuseppe, già tesserati per la Società ASD Buseto, e Campo Vito, Castiglione Salvatore, Iovino Vincenzo, Mangiapane Antonino, Navetta Simone, Novara Roberto, Spagnolo Antonio, Tranchida Piero, Vescovo Fabio, Villano Cristoforo, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la ASD Buseto, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. SCD Cephaledium, suo Presidente pro-tempore Sig. Patinella Vincenzo e n.8 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Con nota raccomandata del 10/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.8 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 05/01/2010 non sono comparsi i deferiti e che nessuna memoria di difesa è stata prodotta,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  SCD Cephaledium l’ammenda di €.400,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Patinella Vincenzo a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Cammarata Giuseppe, Corradino Giovanni, Stabile Lorenzo, già tesserati per la Società SCD Cephaledium, e Accardi Matteo, Barone Nunzio, Barranco Giuseppe, Capizzi Benedetto, Minniti Marcello, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la SCD Cephaledium, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Leonzio 1909, suo Presidente pro-tempore Sig.ra Nicastro Federica e n.22 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Con nota raccomandata del 10/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.22 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 5/01/2010 non sono comparsi i deferiti e che nessuna memoria di difesa è stata prodotta,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  ASD Leonzio 1909 l’ammenda di €.1.100,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig.ra Nicastro Federica a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Alì Sebastiano, Amore Danilo, Bergamo Cristian, Casavecchia Cesare, Di Bella Vito Dario, Di Mauro Gianluca, Fazzino Alessio, Lo Faro Bruno, Macca Valentino, Manuli Angelo, Nastasi Giuseppe, Nicastro Andrea, Nicotra Alessandro, Ortis Simone, Romeo Sandro, Ruggeri Nunzio, Sicura Benedetto, già tesserati per la Società ASD Leonzio 1909, e Bracciolano Luca, Maiolino Alessandro, Papa Gaetano Loris, Scrivano Epifanio Massimo, Zammataro Rocco Massimo, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la ASD Leonzio 1909, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. U.S.D.  Niscemi (attuale USD Atletico Gela), suo Presidente pro-tempore Sig. Emulo Giuseppe e n.8 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Con nota raccomandata del 10/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.8 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente:

contestato ritualmente l’addebito;

rilevato che all’udienza del 05/01/2010 è intervenuto il Sig.Turco Giuseppe, n.q. di Presidente della società USD Atletico Gela, il quale ha sottolineato quanto già espresso nella nota difensiva inviata nei termini, e precisamente che i motivi del deferimento sono da attribuire ai dirigenti della società USD Niscemi, cedente il titolo sportivo alla attuale USD Atletico Gela;

valutato che le ragioni difensive non sono esimenti degli addebiti mossi,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  U.S.D.  Niscemi (attuale USD Atletico Gela), l’ammenda di €.400,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Emulo Giuseppe a tutto il 30/04/2010;

di infliggere al calciatore Vittoria Salvatore,  tesserato per la Società U.S.D.  Niscemi (attuale USD Atletico Gela), e Catania Alessio, Comandatore Daniele, Cunsolo Rosario, Di Dio Nunzio Dario, Fiore Giuseppe, Maddiona Cristian Angelo, Musto Alberto, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la U.S.D.  Niscemi (attuale USD Atletico Gela), l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Nuova Linguaglossa (attuale ASD Giallo blu F.C.), suo Presidente pro-tempore Sig. Pennisi Rosario e n.10 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Con nota raccomandata del 10/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.10 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 5/01/2010 non sono comparsi i deferiti e che è stata inoltrata memoria di difesa contenente la certificazione che attesta l’avvenuta visita medica di n.6 calciatori e precisamente Barresi Paolo, Ferrara Fabio, Gravino Vincenzo, Giuffrida Roberto Orazio, Pandetta carmelo, Zappalà Bruno,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.S.D. Nuova Linguaglossa (attuale ASD Giallo blu F.C.)l’ammenda di €.200,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Pennisi Rosario a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Bonanno Rosario, Grasso Andrea, Monforte Cosimo Dario,  Stagnitta Simone, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la A.S.D. Nuova Linguaglossa (attuale ASD Giallo blu F.C.), l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. USD Racalmuto (attuale GSD San Giovanni Gemini), suo Presidente pro-tempore Sig. Milioto Vincenzo e n.22 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Con nota raccomandata del 10/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.22 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 5/01/2010 non sono comparsi i deferiti e che nessuna memoria di difesa è stata prodotta,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  USD Racalmuto (attuale GSD San Giovanni Gemini) l’ammenda di €.1.100,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Milioto Vincenzo a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Monreale Giovanni, Milioto Salvatore, tesserati per la Società USD Racalmuto (attuale GSD San Giovanni Gemini), e Argento Carmelo, Brunetto Gianluca, Ceresi Gabriele, Di Fatta Rosario, Falsone Maurizio, Falsone Totuccio, Ferraro Antonio, Ficarra Gioacchino, Foti Salvatore, Giardina Calogero, Giordano Carmelo, La Porta Giuseppe, Lauricella Vincenzo, Mattina Giovanni, Ministeri Pino Calogero, Sclafani Accursio, Scuderi Gianluca, Taibi Carlo Carmelo, Taibi Emanuele, Zambito Vincenzo, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la USD Racalmuto (attuale GSD San Giovanni Gemini), l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Rodi Milici, suo Presidente pro-tempore Sig. Maimone Angelo e n.8 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Con nota raccomandata del 10/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.8 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 5/01/2010 non sono comparsi i deferiti e che nessuna memoria di difesa è stata prodotta,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  ASD Rodi Milici l’ammenda di €.400,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Maimone Angelo a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Calderone Roberto, Cambria Claudio, Gambino Antonio, Maio Claudio, Orecchio Sergio, Torre Amedeo, già tesserati per la Società ASD Rodi Milici, e Bruschetta Marco, Fanni Ferdinando, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la ASD Rodi Milici, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. S.S.  Scordia ASD, suo Presidente pro-tempore Sig. Cirinnà Giuseppe e n.10 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Con nota raccomandata del 10/11/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.10 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 5/01/2010 non sono comparsi i deferiti e che la società deferita ha prodotto memoria difensiva a firma però del Sig. Abate Vincenzo quale nuovo Presidente della società, valutato che detta memoria di difesa non è esimente delle responsabilità ascritte alla società deferita delle quali comunque deve rispondere sempre la medesima società a norma delle vigenti disposizioni in materia,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  S.S.  Scordia ASD l’ammenda di €.500,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Cirinnà Giuseppe a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Campo Giorgio, Cannizzo Alessandro, Cottone Luca, Lussi Salvatore, Palermo Vincenzo Iacopo (10.11.1971), tutti già tesserati per la Società S.S.  Scordia ASD, e Fallica angelo, Frazzetto Antonino, Mandra Giovanni, Platania Carlo, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la S.S.  Scordia ASD, Nicolosi Francesco in prestito dalla FCD Misterbianco, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.
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